
SENATO D ELL.A REPUBBLICA
X LEGISLATURA

D. 145

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dal17 al 23 ottobre 1991)

INDICE

BERNARDI, FOSCHI: per un intervento volto
ad evitare che i film interdetti ai minori
vengano riciclati dalla televisione dopo un
riesame della censura e conseguente abbassa~
mento del limite di età (4{)6219) (risp. RE-
BULLA,sottosegretario di Stato per il turismo e
lo spettacolo) Pago 5343

BERTOLDI: sull'inattendibilità delle certifica~
zioni effettuate dalla USL competente relati~
vamente alle analisi compiute nel 1987 su
campioni d'acqua del fiume Adige e del lago
di Garda (4-04985) (risp. RUFFOLO,ministro
dell'ambiente) 5344

BOSSI: sull'indagine in corso circa le responsa~
bilità del dottor Nesi e del dottor Pedde della
Banca nazionale del lavoro in relazione al
caso della filiale di Atlanta (4{)5818) (risp.
CARLI,ministro del tesoro) 5345

CORLEONE: per la salvaguardia dei reperti ar~
cheologici venuti alla luce in località Pistu~
nina (Messina) e per un'indagine sulle moda-
lità di concessione del fido bancario per circa
15 miliardi alla impresa FIDA che opera nella
zona (4~06541) (risp. ANDREOTII,ministro ad
interim per ibmi culturali e ambientali) 5346

FERRARA Pietro: sulla prossima apertura in
Sicilia di 200 sportelli bancari (4~05968) (risp.
CARLI,ministro del tesoro) 5348

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)

FLORlNO: per la sollecita definizione della pra~
tica relativa alla pensione di malattia con~
tratta in guerra del signor Carlo D'Orta di
Napoli (4-06677) (risp. BUBBleo, sottosegreta-
rio di Stato per il tesoro) Pago 5349

FRANCHI: per una sollecita sistemazione del
tratto viario della strada statale n. 80 Aprati~
Montorio (Teramo) (4~02159) (risp. PRANDINI,
ministro dei lavori pubblici) 5350

MANCIA: sulla veridicità delle notizie relative
alla ristrutturazione delle CIT da parte del
commissario straordinario dell'ente Ferrovie
dello Stato (4{)5963) (risp. BERNINI,ministro
dei trasporti) 5351

MARNIGA: per un intervento volto ad impedire
la realizzazione della diga sul fiume Dezzo
(Brescia) come richiesto dalla società Italce~
menti (4-05030) (risp. PRANDINI,ministro dei
lavori pubblici) 5352

MISSERVILLE: sulla previsione di soppressione
delle fermate dei treni locali nelle stazioni di
Morolo e Sgurgola (Frosinone) contenuta nel
piano di revisione delle fermate dei treni
della linea Roma-Cassino (4-06232) (risp.
BERNINI,ministro dei trasporti) 5353

PINNA, MACIS: sulla congruità con il pro-
gramma di salvaguardia ambientale della re-
gione Sardegna del progetto di realizzazione
di una bretella di collegamento tra la strada
statale n. 554, la strada statale n. 125 e viale
Marconi a Cagliari, nella zona del Molentar~



Senato della Repubblica

23 OITOBRE1991

~ 5342 ~

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

X Legislatura

FASCICOLO145

gius (4~06775) (risp. PRANDINI,ministro dei
lavori pubblici) Pago 5354

POLLICE: per l'assunzione di tutte le iniziative
necessarie a garantire la tutela del patrimonio
ambientale, paesaggistico, idrogeologico e ar~
cheologico del Parco del Sorbo (Roma) (4~
05394) (risp. RUFFOLO,ministro dell'ambiente) 5356

sul rinvio, da parte degli ispettori della Banca
d'Italia, delle operazioni di controllo presso
la sezione credito industriale della Banca na~
zionale del lavoro a Roma (4~05417) (risp.
CARLI,ministro del tesoro) 5357

sull'ulteriore esborso di 500.000 lire richiesto
al signor Pasquale Criscuolo di Napoli per il
riscatto in proprietà dell'alloggio in cui vive,
di proprietà dell'ente Ferrovie dello Stato
(4~05797) (risp. BERNINI, ministro dei tra~
spord) 5358

sul passaggio da parte dell'ente Ferrovie dello
Stato di tutte le spedizioni di bagagli e mes~
saggerie all'Istituto nazionale trasporti (INT)
e sul destino dei ferrovieri addetti a questo
servizio, in particolare a Milano, Torino e
Verona (4~6457) (risp. BERNINI, ministro dei
trasporti) 5359

SALVATO: per il ripristino della corsa delle 5,
10 che da Gragnano a Castellammare di Sta~
bia porta alla stazione di Torre Annunziata
(Napoli) (4~06483) (risp. BERNINI,ministro dei
trasporti) 5360

SENESI ed altri: per la ripresa dell'attività di
navigazione del battello «Patria,., del 1926, sul
lago di Corno (4~06739) (risp. BERNINI, mini~
stro dei trasporti) 5361

SPECCHIA: sui lavori di raddoppio ed elettri~
ficazione della linea ferroviaria Bari~Lecce
(4~06315) (risp. BERNINI, ministro dei tra~
sporti) Pago 5362

TRIPODI ed altri: sull'indiscriminato riconosci~
mento dell'inidoneità fisica a svolgere le man~
sioni della qualifica posseduta, che verrebbe
posto in essere dal compartimento delle Fer~
rovie dello Stato di Reggio Calabria, per favo~
rire il prepensionamento dei ferrovieri (4~
06215) (risp. BERNINI,ministro dei trasporti) 5363

VALCAVI: sulle risorse stanziate per la realizza~
zione di infrastrutture in territorio italiano
relative alla via ferroviaria che adduce al
nuovo traforo del Gottardo e sull'orienta~
mento a proposito della direttrice di traffico
Bellinzona (Svizzera)~Luino (Varese)~Novara~
Genova~Torino (4~06284) (risp. BERNINI,mini~
stro dei trasporti) 5364

per la sollecita predisposizione dei piani per
la realizzazione delle necessarie infrastrutture
connesse al raddoppio del traforo del San
Gottardo (4~06422) (risp. BERNINI, ministro
dei trasporti) 5366

VESENTINI: sulla veridicità di notizie stampa
circa il progetto Ignitor e sulla utilizzazione
dei fondi ad esso destinati (4~5941) (risp.
BODRATO,ministro dell'industria, del commer~
cio e dell'artigianato) 5368

ZANELLA: sulla veridicità delle notizie relative
a «confusioni,. tra l'attività creditizia della
Cassamarca e l'attività di esazione della Esa~
marca di Treviso e sui problemi di vigilanza
da parte della Banca d'Italia ad esse connessi
(4~06178) (risp. CARLI,ministro del tesoro) 5371



Senato della Repubblica ~ 5343 ~

23 OTIOBRE 1991 RISPOSTE SCRITIE AD INTERROGAZIONI

X Legislatura

FASCICOLO145

BERNARDI, FOSCHI. ~ Al Ministro del turismo e dello spettacolo. ~

Per sapere se sia vero che alcuni film, da ultimo «La chiave» di Brass,
interdetti ai minori di anni 18, vengono riciclati dalla televisione dopo
un riesame della censura e conseguente abbassamento del limite di età
(da 18 a 14), aggirando la legge sulla censura del 1962 e la recente legge
sull'emittenza che stabilisce precise fasce orarie per la proiezione di
film vietati ai minori di anni 14 e vieta assolutamente quella dei film
vietati ai minori di anni 18.

Se l'interpretazione non puntuale del decreto ministeriale n. 2039
del 1963 dovesse permettere la continua derubricazione dei film vietati
ai minori di 14 e 18 anni si violerebbe quanto disposto dalla «legge
Mammì» che tende a salvaguardare i minori limitando i danni provocati
dalla violenza di molti film tenendo presente che oltre un milione di
bambini guarda la TV fino alle ore 24.

Si chiede pertanto di sapere quali iniziative siano in atto presso gli
organi preposti per evitare che i film interdetti ai minori in prima
valutazione vengano riciclati grazie ad una censura troppo compia~
cente.

(4~06219)
(18 aprile 1991)

RISPOSTA.~ Si fa riferimento all'interrogazione indicata in oggetto
con la quale si lamentano violazioni da parte delle emittenti televisive
alla legge sulla censura nonchè alla nota «legge Mammi» sull'emittenza.

Al riguardo si fa preliminarmente presente che il film «La chiave»
ha ottenuto il nulla osta di proiezione in pubblico, con il divieto ai
minori di anni 18, nel settembre 1983, a seguito di deliberazione in tal
senso della speciale commissione di primo grado (VII sezione) istituita
dalla legge 21 aprile 1962, n. 161.

Nel novembre 1990 il film in questione ha ottenuto nuovo nulla
osta di proiezione in pubblico con il divieto ai minori degli anni 14.
Quanto sopra è conseguente ad ulteriore delibera in tal senso della
citata commissione, a seguito di presentazione di nuova istanza di
revisione del film in una riadattata edizione, inferiore, peraltro, di metri
415 rispetto all'originaria.

Tutto quanto premesso, nell'evidenziare che i pareri della speciale
commissione sono vincolanti per l'amministrazione, ex combinato
disposto degli articoli 1, comma 2, e 6, comma 3, della citata legge, si fa
rilevare che la possibilità di presentazione di nuove istanze di revisione
di film in edizioni riadattate risulta consentita, giusto parere in data 20
maggio 1977 del Consiglio di Stato, sezione II.

Allo stato, pertanto, non si ritiene possano sussistere i presupposti
dell'asserita violazione della legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Disci~
plina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato».
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L'amministrazione comunque, condividendo la preoccupazione
degli onorevoli interroganti, ha già provveduto a richiamare le commis~
sioni ad un esame accurato delle istanze di revisione e nello stesso
tempo a porre allo studio una nuova normativa regolamentare al fine di
arginare il possibile ripetersi delle fattispecie segnalate.

Il Sottosegretario di Stato per il turismo e lo spettacolo
REBULLA

(3 ottobre 1991)

BERTOLDI. ~ Ai Ministri dell' ambiente e della sanità. ~ Premesso:
che la procura della repubblica di verona ha aperto una indagine

su una eerie di certificazioni fornite dalle USL, relative alle analisi
compiute nel 1987 su campioni d'acqua del fiume Adige e del lago di
Garda;

che tali certificazioni riguarderebbero prelievi delle acque del
fiume Adige ed esami mai effettuati ma ugualmente sottoscritti dai
tecnici del presidio multizonale della USL n. 25 di Verona;

che in tale periodo vi era una vera e propria «emergenza di
inquinamento» del fiume Adige tale da compromettere la potabilizza-
zione delle acque del fiume Adige destinate alle popolazioni nel basso
corso del fiume;

che dalla insicurezza e non affidabilità delle certificazioni derivano
gravi preoccupazioni per l'attuale uso idropotabile delle acque del
fiume per grandi masse popolazioni,

l'interrogante chiede di sapere:
se l'autorità di bacino del fiume Adige abbia predisposto un

rilevamento con metodologia uniforme sull'intero corso del fiume, atto
a individuare per ogni località le fonti di inquinamento organico,
chimico e diverso e tale da garantire l'effettiva corrispondenza dei
rilievi.

(4~04985)
(3 luglio 1990)

RISPOSTA. ~ Dalle informazioni pervenute dalle autorità locali,

risulta che la procura della Repubblica di Verona, in data 30 giugno
1990, ha chiesto al giudice per le indagini preliminari presso il
tribunale di Verona l'emissione del decreto che dispone il giudizio nei
confronti di:

1) Peretti Antonio, direttore del presidio multizonale di preven~
zione di Verona e responsabile della sezione chimico-ambientaI e;

2) Ogheri Alberto, chimico collaboratore dell'area acque potabili;
3) Tommasi Jgor, tecnico coordinatore presso la sezione chimico~

ambientale, per i reati di cui agli articoli 81, 110 e 479 del codice
penale per avere falsamente attestato e fatto attestare che sui prelievi di
campioni delle acque dell' Adige erano state effettuate, contrariamente
al vero, tutte le analisi previste dall'apposito programma della regione
Veneto.
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Per quanto, invece, attiene all'uso idropotabile dell'acqua risulta
che le strutture regionali hanno provveduto a tutelare la salute pub~
blica; in particolare, in tutto il periodo di permanenza dell'emergenza
per inquinamento del fiume Adige è stato attivato un monito raggio
sistematico e costante, impegnando strutture analitiche e di vigilanza,
anche diverse da quelle dell'USL n. 25 di Verona. Tale monitoraggio è
tuttora in atto lungo tutto il bacino, a monte delle prese di attingi~
mento.

Si fa presente che, proprio perchè le acque del fiume Adige sono
utilizzate a scopo potabile, la regione Veneto, con provvedimento
n. 6432/3420 in data 12 giugno 1990, ha riattivato il programma di
sorveglianza interessando i presidi multizonali di prevenzione di Ve~
rona, Padova, Rovigo e Venezia, i settori igiene pubblica dell'USL n. 26
di Bussolengo (Verona) e n. 28 di Legnago (Verona), nonchè gli enti
acquedottistici.

Per quanto concerne l'autorità di bacino, non risulta che abbia
predisposto un piano di controllo dell'intero corso del fiume.

Il Ministro dell'ambiente

RUFFOLO

(10 ottobre 1991)

BaSSI. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri del

tesoro e delle partecipazioni statali. ~ Per sapere se non ritengano di
fornire specifici chiarimenti sull'indagine in corso circa le responsabi~
lità dirette del dottor Nesi, già presidente, e del dottor Pedde, già
direttore generale della Banca nazionale del lavoro , e di eventuali altri
collaboratori coinvolti circa l'operazione eseguita dalla filiale di Atlanta
della Banca nazionale del lavoro stessa, che ha concesso ~ usando

metodi del tutto contrari alle regole della buona amministrazione
bancaria ~ un credito di 4.000 miliardi di lire all'Iraq senza richiedere

le necessarie garanzie.
È chiaro che questa enorme somma è stata quasi certamente

utilizzata da Saddam Hussein soprattutto per l'acquisto di forniture di
armi.

Il sottoscritto insiste sul fatto che tali operazioni ~ certamente è

poco definirle anomale ~ sono state possibili perchè la Banca nazionale

del lavoro, come banca pubblica (alla quale era imposta la maggiore
responsabilità), è uno strumento che il «Palazzo» può impunemente
utilizzare in quanto espressione delle lottizzazioni partitiche; e poichè si
tratta di denari dei risparmiatori e dei contribuenti italiani, l'interro~
gante chiede di sapere se il Governo non ritenga di fornire chiare ed
inequivocabili delucidazioni su tutto «l'affare Atlanta» e specifici chia~
rimenti sulle misure che alla fine dell'inchiesta saranno prese, di quale
entità e tipo e nei confronti di chi.

(4~05818)

(22 gennaio 1991)
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RISPOSTA. ~ Nel rispondere all'interrogazione indicata in oggetto,

concernente la filiale di Atlanta della Banca nazionale del lavoro, si fa,
anzitutto, presente che le vicende relative alla citata azienda di credito
sono state ampiamente trattate sia presso la Camera dei deputati, nella
seduta del 20 settembre 1989, sia presso la Commissione finanze e
tesoro del Senato il14 settembre, il 24 ottobre, il16 novembre e il14
dicembre 1989, nonchè nella seduta del 22 maggio 1990 davanti alla
Commissione speciale sul caso della filiale di Atlanta della Banca
nazionale del lavoro.

Dettagliati chiarimenti S0.110stati, altresì, forniti dal direttore cen~
trale della vigilanza della Banca d'Italia ~ nelle audizioni del 12 giugno

1990 e del 22 maggio 1991 tenutesi, rispettivamente, presso la menzio~
nata Commissione speciale e presso la Commissione parlamentare
d'inchiesta istituita sulla vicenda ~ nonchè dal direttore generale della

Banca d'Italia, nella testimonianza resa, in data 26 giugno 1991, dinanzi
alla citata Commissione d'inchiesta.

Per quanto concerne, poi, i crediti concessi dalla Banca nazionale
del lavoro all'Iraq, si precisa che, secondo dati riferiti dalla menzionata
banca e sentita anche la Banca d'Italia, l'esposizione per cassa della
Banca nazionale del lavoro nei confronti dell'Iraq, non garantita, a
seguito dei noti fatti di Atlanta, ammonta a 1.500 milioni di dollari, pari
a circa 1.700 miliardi di lire, secondo quanto già risulta dai dati
riportati nel bilancio 1990.

Tale esposizione, riferendosi a crediti non ancora scaduti, non
rientra fra le poste in sofferenza e ad essa non corrispondono, quindi,
accantonamenti tecnici specifici.

Tuttavia, il gruppo della Banca nazionale del lavoro, nell'ambito
della propria politica di accantonamenti espressa nel bilancio di fine
anno, ha stanziato fondi di riserva pari ad oltre il 50 per cento
dell'esposizione nei confronti di tutti i paesi in via di sviluppo, ivi
compreso l'Iraq.

Si soggiunge, infine, che il procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Roma, interessato dal Ministero di grazia e giustizia, ha
riferito che soltanto di recente è stata acquisita ed esaminata la
documentazione raccolta dalle autorità inquirenti statunitensi.

In esito all'attività compiuta all'estero, si sta procedendo ad un'ap~
profondita valutazione degli elementi acquisiti, allo scopo di pervenire
ad un'esauriente ricostruzione della vicenda.

Il Ministro del tesoro

CARLI

(22 ottobre 1991)

CORLEONE. ~ Al Ministro per i beni culturali e ambientali. ~

Premesso:
che nella seconda metà del maggio 1991 a più riprese organi di

informazione siciliani hanno denunciato il ritrovamento e lo scempio di
ampi reperti archeologici in località Pistunina (Messina);
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che fra le notizie riportate più volte sono stati rilevati trafuga~
menti e vendita al mercato clandestino di capitelli, busti e lastre di
marmo, tratti da discariche di rifiuti e da versamenti di materiale
proveniente da un cantiere della medesima località;

che nello stesso cantiere dell'impresa FIDA la Soprintendenza ai
beni ambientali e culturali di Messina fin dal mese di aprile seguiva i
lavori edilizi, in quanto si riteneva quell'area estremamente interes~
sante per il patrimonio archeologico della città;

che, solo dopo ampie denunce sulla stampa e le televisioni
siciliane, la Soprintendenza messinese dava comunicazione dell'impor~
tanza dei reperti ~ provenienti da una villa di età romana imperiale di
grandi proporzioni ~ e del blocco parziale dei lavori;

che l'impresa FIDA sta compiendo operazioni di ampio sbanca~
mento e di cementificazione, in previsione della costruzione di un
centro polifunzionale privato per il quale sarebbe stato ottenuto un fido
di 15 miliardi dalla Cassa di risparmio siciliana;

che la stessa impresa è stata denunciata da un cittadino per
l'invasione d'un terreno attiguo, che lo stesso si sarebbe rifiutato di
vendere e per il quale adesso ha chiesto il sequestro giudiziario;

considerato:
che eminenti studiosi dell'Università di Messina affermano trat~

tarsi della villa romana abitata da Santa Melania, quindi di un insigne
manufatto citato dalle fonti storiche del IV e V secolo d.C.;

che nelle discariche di Messina giacciono ancora reperti archeo~
logici, ormai abbandonati al saccheggio di razziatori;

che, come denunciato da un'emittente milazzese, l'impresa FIDA
sta continuando i propri lavori su parte dello stesso terreno indicato
come contenente i resti di un impianto certamente superiore a quelli
finora conosciuti in Italia, di valore storico incommensurabile e d'im~
portanza nazionale,

l'interrogante chiede di conoscere:
se non si intenda intervenire presso i Corpi dello Stato deputati

alla tutela del patrimonio archeologico affinchè venga protetto un bene
~ proprietà dello Stato ~ attualmente manomesso e alienato;

se sia stata aperta un'indagine conoscitiva sui modi di conces~
sione del fido bancario relativo a circa 15 miliardi;

se non si ritenga di recuperare i resti archeologici in atto
abbandonati in discarica di rifiuti;

se siano stati compiuti passi presso l'assessorato regionale ai beni
culturali, per approfondire le modalità dell'operato del suo organo
periferico messinese.

(4~06541 )
(18 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ Si premette che ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 30 agosto 1975, n. 637, le competenze statali in materia di
tutela del paesaggio e di antichità e belle arti nel territorio della regione
siciliana sono esercitate dalla regione stessa.

In merito a quanto denunciato dall'onorevole interrogante, l'asses~
sorato per i beni culturali di Palermo, in data 8 ottobre 1991, ha
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comunicato che con decreto del 28 settembre 1991 è stato apposto
vincolo, ai sensi della legge n. 1089 del 1939, sull'area di Pistunina,
nella zona sud di Messina, interessata dal cantiere di proprietà della
ditta FIDA per la realizzazione di un grande centro polifunzionale.

Ciò per assicurare la piena salvaguardia dell'area, nella quale
ricadono i resti di un grande complesso edilizio di età tardo-imperiale
romana.

Il Ministro ad interim per i beni culturali e ambientati
ANDREOTTI

(15 ottobre 1991)

FERRARA Pietro. ~ Ai Ministri dell'interno e del tesoro. ~ Premesso

che è notizia riportata da tutta la stampa nazionale che in Sicilia
prossimamente apriranno ~ con autorizzazione dell'assessorato regio-

nale al bilancio ~ oltre 200 sportelli bancari, prima che entri in vigore
la nuova normativa che liberalizza il sistema degli sportelli bancari in
tutta Italia;

considerato che il lungo elenco degli istituti bancari siciliani che
hanno fatto richiesta di apertura di nuovi sportelli utilizzando le nuove
norme in materia di procedimento amministrativo ~ cioè la regola del

silenzio-assenso ~ fa nascere in molti cittadini la cultura del sospetto,
l'interrogante chiede di sapere quali provvedimenti possano essere

intrapresi per far luce su tutta la situazione economico~finanziaria vista
la necessità della trasparenza soprattutto nel sistema bancario.

(4-05968)
(20 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto, con-

cernente l'apertura di nuovi sportelli bancari in Sicilia.
Al riguardo, si fa presente, in via generale, che la regione Sicilia,

con provvedimento del 16 novembre 1990, ha adeguato la propria
normativa in materia di apertura di nuovi sportelli bancari a quella
vigente in campo nazionale basata sulla procedura autorizzativa sempli~
ficata del silenzio~assenso.

Tale normativa, concordata con la Banca d'Italia e con questo
Ministero, è finalizzata a conferire maggiore autonomia alle aziende di
credito operanti a livello regionale ed a snellire i loro rapporti con
l'amministrazione regionale, in armonia con gli indirizzi già assunti
dagli organi centrali di vigilanza nel restante territorio nazionale.

In particolare, le aziende di credito che risultino in possesso di
requisiti minimi di ordinato funzionamento e di idonea struttura
tecnico-organizzativa possono procedere all'apertura di sportelli ban~
cari, semprechè l'espansione sia in linea con la situazione patrimoniale
e reddituale delle stesse, tenuto conto dell'articolazione territoriale
esistente.

La regione Sicilia si riserva la facoltà di sospendere l'attuazione
delle iniziative prospettate entro il sessantesimo giorno dalla data di
ricezione della comunicazione, nel caso che la Banca d'Italia abbia,
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tempestivamente, segnalato che la banca istante non risulti in possesso
dei requisiti richiesti.

La Banca d'Italia, inoltre, atteso il breve arco di tempo utile per
l'eventuale applicazione della sospensiva da parte dell'organo regio~
nale, nel caso in cui le aziende istanti presentino aspetti problematici o
anomalie tali da non consentire una loro espansione territoriale,
comunica direttamente alla regione, e per conoscenza al Tesoro, le
proprie osservazioni. L'intervento dell'organo di vigilanza è, in ogni
caso, rivolto nei confronti di quelle banche la cui situazione aziendale
non è compatibile con la loro espansione.

Per quanto concerne, poi, il numero degli sportelli bancari di
nuova apertura, dall'entrata in vigore dell'ultima normativa, è possibile
fare un primo bilancio delle decisioni assunte dall'organo regionale in
merito alle richieste avanzate da aziende siciliane, per le quali il
termine del silenzio~assenso scadeva il 31 marzo 1991.

L'organo regionale, a fronte di 61 richieste, ha ritenuto di adottare
49 sospensive, di cui 4 rimosse successivamente. La Banca d'Italia, da
parte sua, aveva segnalato il proprio parere negativo in ordine ad un
totale di 34 dipendenze.

L'analisi dei casi singoli ha, peraltro, evidenziato che le valutazioni
dell'organo di vigilanza non sono state sempre condivise. Infatti, sono
state valutate favorevolmente richieste di apertura di sportelli di banche
la cui situazione aziendale insoddisfacente aveva determinato un giudi~
zio non favorevole della Banca d'Italia.

Si soggiunge, infine, che sulla complessiva materia ed, in partico~
lare, sulla necessità di armonizzare i criteri di valutazione delle istanze,
si è provveduto, di recente, ad inviare direttive al presidente della
regione Sicilia.

Il Ministro del tesoro
CARLI

(22 ottobre 1991)

FLORINO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Premesso:
che la Corte dei conti ~ sezione IV nella seduta del 23 settembre

1988 emanò la decisione n. 67681 ravvisando che la malattia contratta
dal signor Carlo D'Orta era dipendente da causa di servizio di guerra;

che tale decisione fu trasmessa al Ministero del tesoro ~ Direzione
generale pensioni di guerra in data 28 novembre 1988 con elenco
n. 845, posizione n. 1623042;

che successivamente la commissione medica per le pensioni di
guerra di Napoli confermò tale infermità collocandola nella ottava
categoria «rinnovabile dalla scadenza (30 giugno 1968) per il periodo
massimo della rinnovabilità e successivamente vitalizia (posizione
n. 1623042jN.G.)>>;

che mentre per i primi otto è stato emesso il relativo decreto con
l'invio di relativa tessera, per il resto non è stato emesso alcun decreto,
pertanto al signor D'Orta non viene corrisposta la pensione relativa alla
ottava categoria nè gli sono stati pagati gli arretrati,
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l'interrogante chiede di sapere se il Ministro non intenda rimuo-
vere gli ostacoli burocratici che si frappongono alla erogazione di
pensione di malattia contratta in guerra per l'ultraottantenne signor
D'Orta.

(4-06677)
(10 luglio 1991)

RISPOSTA.~ Al riguardo, per quanto di competenza, si comunica che
nei confronti del signor Carlo D'Orta venne emessa, in esecuzione della
decisione della Corte dei conti n. 67681, determinazione direttoriale
n. 3573634 del 27 giugno 1989 concessiva di assegno rinnovabile di
ottava categoria dal 10 luglio 1961 al 30 giugno 1968 e disposta nel
contempo visita per scadenza presso la commissione medica per le
pensioni di guerra e di invalidità civile di Napoli.

Pervenuto detto verbale di visita, è stata concessa all'interessato,
con determinazione n. 3580794 del26 marzo 1991, pensione vitalizia di
ottava categoria dal 10 luglio 1968, ossia dal giorno successivo alla
scadenza del suindicato assegno rinnovabile.

Tale provvedimento, approvato dal comitato di liquidazione per le
pensioni di guerra nell'adunanza collegiale del 30 aprile 1991, è stato
trasmesso con elenco n. 17 del 28 maggio 1991 alla direzione provin-
ciale del tesoro di Napoli competente ad effettuare i pagamenti.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
BUBBICO

(16 ottobre 1991)

FRANCHI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso:
che da anni i cittadini interessati al tratto viario della strada

statale n. 80 Aprati-Montorio esprimono vive proteste e richiedono alle
autorità competenti di intervenire per superare la situazione di abban-
dono in cui tale tratto viario è stato da tempo lasciato;

che i sindaci dei comuni di Crognaleto, Fano Adriano e Pietraca-
mela hanno ripetutamente richiamato l'attenzione dell' ANAS, dell'am-
ministrazione provinciale di Teramo, della giunta regionale, del presi-
dente dell'ente provinciale per il turismo, del presidente della comunità
montana Zona O, sulla condizione della viabilità del citato tratto
stradale, che si presenta malagevole per la sua ristrettezZa, per la
presenza di numerosissime curve e per l'assenza di banchine laterali;

che gli interventi dell' ANAS, sporadici e intempestivi oltrechè
insufficienti e inefficaci, lungi dall'aver apportato reali miglioramenti,
rendono il transito sempre più pericoloso per il verificarsi di frane e di
smottamenti;

che la precari età dell'attraversamento di una delle zone più belle
del teramano, tanto dal punto di vista ambientale che per la storia e
l'importanza dei suoi monumenti, si traduce in un grave danno turi-
stico ed economico, anche in relazione alle pregiate attività artigianali,
che ne risultano pesantemente penalizzate,
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l'interrogante chiede di sapere:
a) se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione

sopra denunciata;
b) se non ritenga di dover intervenire con provvedimenti tempe~

stivi e capaci di migliorare il tratto viario della strada statale n. 80
Aprati~Montorio.

(4-02159)
(28 settembre 1988)

RISPOSTA. ~ In riferimento alla interrogazione indicata in oggetto si

rende noto che il compartimento ANAS di L'Aquila ha assicurato che la
strada statale n. 80 del Gran Sasso d'Italia è in condizioni di buona
percorribilità, in virtù della periodica manutenzione che viene effet~
tuata, e che si deve tener conto del fatto che la strada stessa è in alcuni
tratti priva delle banchine laterali e si snoda con notevole tortuosità in
zone soggette a caduta di massi.

Del resto, per ovviare a tali pericolosi inconvenienti, l'Azienda ha
provveduto alla progettazione di numerose gallerie paramassi, alcune
delle quali sono state recentemente realizzate, mentre altre sono in
corso di appalto o di consegna.

Inoltre, nella zona di Aprati, precisamente in località Paladini tra il
chilometro 39+685 ed il chilometro 40+670, sono previsti lavori per
oltre Il miliardi di lire per la costruzione di una galleria che, elimi~
nando il pericolo di caduta di massi, apporterà un sensibile migliora~
mento planimetrico all'intero tracciato stradale.

Il Ministro dei lavori pubblici
PRANDlNI

(17 ottobre 1991)

MANCIA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per sapere se rispondano a
verità le notizie riportate dalla stampa secondo le quali il commissario
straordinario dell'ente Ferrovie dello Stato sarebbe in procinto di
procedere alla trasformazione della CIT (Compagnia italiana turismo),
sulla base di un piano predisposto da un «gruppo di esperti democri~
stiani» che, stando alle indiscrezioni trapelate, prevederebbe la sparti-
zione dell'azionariato della CIT tra imprese pubbliche, società private e
organizzazioni sindacali, che si sostanzierebbe con la creazione di tre
società operative, e precisamente: Transvia (CIT trasporti ed assistenza
viaggi), CIT Agetour (tour operator) e CIT Agenzie. Se tale disegno
risponde al vero l'interrogante chiede di conoscere se ed in che misura
sia previsto l'intervento finanziario dell'ente ed in che modo l'ente
stesso dovrebbe farvi fronte.

L'interrogante chiede infine di conoscere il ruolo svolto nella
stesura del suindicato progetto dal compartimento passeggeri Ferrovie
dello Stato, di recente istituito, e se sia stato ascoltato il compartimento
finanza e patrimonio dell' ente.

(4~05963)
(20 febbraio 1991)
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RISPOSTA. ~ L'ente Ferrovie dello Stato ha comunicato che non vi
sono in atto trasformazioni della CIT comportanti spartizioni azionarie
delle partecipate tra imprese pubbliche, società e organizzazioni sinda~
cali.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

MARNIGA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici, dell' ambiente e per i beni
culturali e ambientali. ~ Premesso:

che il sottoscritto, in data 13 dicembre 1988, ha presentato al
Ministro dei lavori pubblici l'interrogazione scritta n. 4~02538 riguar~
dante la richiesta di concessione, fatta dalla società Italcementi in data
12 gennaio 1987, ai sensi e per gli effetti della legge 7 agosto 1982,
n. 529, per attuare un nuovo impianto idroelettrico, con centrale di
Calchere, derivando dal fiume Dezzo, mediante la costruzione di un
serbatorio di regolazione della capacità di 4,3 milioni di metri cubi;

che in data 13 aprile 1989 il Ministro dei lavori pubblici rispon~
deva al sottoscritto che era in corso, presso la Sezione territoriale di
Bergamo del Provveditorato alle opere pubbliche per la Lombardia, la
relativa istruttoria e che in quella sede sarebbero stati raccolti, in
contraddittorio con gli interessati, tutti gli elementi necessari a valutare
l'opportunità del rilascio della richiesta concessione, anche sotto il
profilo della salvaguardia dell'incolumità delle popolazioni locali;

rilevato che nei prossimi giorni il predetto ufficio, dopo aver
acquisito la relazione idrologica, la valutazione di impatto ambientale e
il parere della regione Lombardia, invierà gli atti della compiuta
istruttoria al Ministero perchè vengano sottoposti al prescritto esame e
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici;

considerato che in questi giorni gli enti locali interessati ~

provincia di Brescia, comunità montana di Vallecamonica e principal~
mente i comuni di Angolo Terme e Darfo Boario Terme ~ stanno
inviando, in regione Lombardia e agli uffici competenti, pareri e
relazioni tecniche nettamente contrari alla realizzazione della diga sul
fiume Dezzo,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se i Ministri in indirizzo non intendano tenere prioritaria~

mente conto del parere contrario, espresso dalle istituzioni locali,
unitariamente a gran voce, e validamente supportato da precise inequi-
vocabili relazioni tecniche;

2) se non intendano considerare la validità e il fondamento delle
preoccupazioni in ordine agli effetti negativi che la realizzazione di tale
opera, con il conseguente depauperamento delle sorgenti, scaricherà
sulla popolazione locale che vive principalmente di turismo e commer~
cio legato in buona parte alla presenza di due stabilimenti termali di
importanza nazionale;

3) se non intendano verificare ed evitare il costo a carico dello
Stato di nuove e complesse opere pubbliche quali strade e nuovi
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collegamenti, alcuni dei quali sono attualmente in fase di esecuzione,
che dovranno essere realizzati ex novo, a causa della costruzione di
un' opera che non interessa la comunità locale e che da questa è
fortemente osteggiata.

(4~05030)
(5 luglio 1990)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto per
comunicare che l'istruttoria sulla domanda di concessione presentata
dalla società Italcementi per l'attuazione di un nuovo impianto idroe~
lettrico è tuttora in corso presso la sezione territoriale di Bergamo del
provveditorato alle opere pubbliche per la Lombardia, in quanto la
regione Lombardia non si è ancora pronunciata al riguardo, avendo
ritenuto necessario acquisire ulteriori dati tecnici, nonchè osservazioni
e pareri sull' opera da parte di tutti i soggetti interessati.

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, per quanto di compe~
tenza del Ministero dei lavori pubblici, potrà esprimersi solo successi~
vamente al rilascio dell'anzidetto parere della regione Lombardia.

Dal canto suo, il Ministero per i beni culturali e ambientali si è
espresso negativamente, avendo rilevato che la progettazione è carente
in vari punti e che il previsto serbatoio idrico della Valle del Dezzo è in
contrasto con le visuali legate alla configurazione geomorfologica e
vegetazionale del luogo.

Il Ministro dei lavori pubblici
PRANDINI

(17 ottobre 1991)

MISSERVILLE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che l'ente Ferrovie dello Stato ha elaborato un progetto di

pianificazione, predisposto dalla Direzione compartimentale di Roma,
per la revisione delle fermate dei treni nelle stazioni della linea
Roma~Cassino, al fine di velocizzare le percorrenze;

che il piano, sottoposto all'attenzione dell'assessore ai trasporti
della regione Lazio e dei rappresentanti di altri enti interessati, prevede,
tra l'altro, l'eliminazione delle fermate dei treni locali nelle stazioni di
Morolo e Sgurgola;

che appare del tutto assurdo privare le due cittadine dei Monti
Lepini, mal servite dal sistema viario provinciale e scarsamente colle~
gate con la realtà territoriale circostante, dell'unico sistema di trasporto
efficiente ed economico;

che migliaia di utenti si servono abitualmente dei convogli
ferroviari per raggiungere il posto di lavoro, soprattutto nella capitale e
nel capoluogo, con un flusso di pendolarismo che assicura un minimo
di sopravvivenza ad un'economia fortemente penalizzata dalle condi~
zioni di isolamento geografico;

che le popolazioni dei due centri vivono ore di allarmata ango~
scia per la prospettiva di un provvedimento irragionevolmente preso
alle loro spalle, contro la loro volontà,
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l'interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non
intenda richiamare i responsabili dell'iniziativa, sul piano politico e
tecnico~aziendale, all'assoluto rispetto dei diritti dei cittadini di Sgur~
gola e Morolo ad una civile condizione di vita e di lavoro, consultando
immediatamente le rappresentanze istituzionali locali ed assumendo
direttamente il controllo della trattazione del gravissimo problema.

(4~06232)
(20 aprile 1991)

RISPOSTA. ~ L'ente Ferrovie dello Stato riferisce che, in ordine alla

lamentata soppressione delle fermate di alcuni treni diretti e locali
stazioni di Morolo e Sgurgola, per quanto concerne i treni diretti, con
nelle l'entrata in vigore dell'orario estivo, l'ente medesimo, nell'intento
di migliorare l'offerta sulla linea in questione, interessata da un gran
movimento di pendolari, ha modificato la funzione di alcuni treni, in
particolare quelli diretti oltre Frosinone, con l'obiettivo di ridurre i
tempi di percorrenza globali.

Il treno 3361 è stato considerato tra quelli per i quali era applica~
bile tale principio, per cui le Ferrovie dello Stato hanno ritenuto
opportuno sopprimere, tra le altre, anche le fermate di Morolo e
Sgurgola.

Tale provvedimento è stato adottato anche in considerazine della
domanda di trasporto di tale fascia oraria che sarebbe stata comunque
soddisfatta dal treno 12233 in partenza da Roma Termini alle ore 14.

Per i treni locali, invece, la preoccupazione espressa dagli utenti
circa la soppressione delle fermate di Morolo e Sgurgola non ha
ragione di esistere, in quanto con l'entrata in vigore del nuovo orario,
non solo tutti i convogli hanno mantenuto le fermate suddette, ma i
collegamenti con la capitale sono stati addirittura intensificati, prescri-
vendo tali fermate anche ai treni 12157, 12167 e 12168.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

PINNA, MACIS. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che in data 18 dicembre 1989 è stato stipulato tra il Ministero
dell'ambiente e la regione Sardegna un protocollo d'intesa il quale
prevede la realizzazione di un programma concernente «la salvaguardia
del litorale e delle retrostanti zone umide di interesse internazionale
(secondo la convenzione di Ramsar) dell'area metropolitana di Ca~
gliari» di cui all'articolo 17, comma 20, della legge 11 marzo 1988,
n.67;

che tra gli obiettivi del programma vi è quello della «conserva-
zione delle risorse naturali presenti e il recupero di condizioni di
naturalità per quelle aree per le quali le suddette condizioni fossero
compromesse o in via di compromissione»;
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che il decreto 22 novembre 1989 del Ministro dell'ambiente ha
stabilito le modalità del bando di gara per l'affidamento in concessione
della progettazione ed esecuzione del programma;

che, nonostante sia stato previsto il predetto programma per la
salvaguardia della zona del Molentargius, l'ANAS ha predisposto un
progetto per la realizzazione di una bretella di collegamento tra la
strada statale n. 554, la strada statale n. 125 e viale Marconi;

che l'iniziativa adottata dall'ANAS stravolgerebbe l'attuale assetto
territoriale della zona protetta nonchè il particolare equilibrio ecolo~
gico dell'area del Molentargius,

gli interroganti chiedono di conoscere se il Ministro non ritenga
necessario intervenire al fine di sottoporre a verifica la congruenza del
progetto predisposto dall'ANAS con il predetto programma di salva~
guardia ambientale, il quale, essendo stato previsto da una legge dello
Stato, impegna indistintamente le amministrazioni in ordine alla realiz~
zazione degli obiettivi in esso contenuti.

(4~06775)
(25 luglio 1991)

RISPOSTA.~ In risposta alla interrogazione in oggetto indicata si
rende noto che la realizzazione della bretella di collegamento tra la
strada statale n. 554, la strada statale n. 125 e viale Marconi rientra in
un più ampio progetto finalizzato a decongestionare il flusso di traffico
transitante sulle strade di accesso all'area urbana di Cagliari.

Tale progetto infatti, una volta realizzato, consentirà al traffico, in
entrata ed uscita dalla città, di evitare l'attraversamento di zone ad
altissima densità di popolazione, garantendo, nel contempo, un elevato
livello di servizio e di sicurezza. Esso si estende dalla strada statale
n. 131 «Carlo Felice» all'altezza del chilometro 12, fino alla strada
provinciale n. 1 per Villasimius in località «Terra Mala», e prevede
l'accesso al nuovo insediamento universitario nonchè la bretella di
collegamento alla città di Cagliari.

La soluzione, relativa al tracciato della bretella di collegamento alla
città di Cagliari, non è stata proposta dall' ANAS ma progettata d'intesa
con i comuni territorialmente interessati di Quartuccio e Quartu
Sant'Elena. Quest'ultimo, peraltro, ha ritenuto il tracciato proposto
conforme al proprio strumento urbanistico.

Per quanto riguarda l'assetto territoriale dell'area interessata, con
particolare riguardo all'equilibrio ecologico, il compartimento della'
viabilità per la Sardegna ha fatto presente che il tracciato della citata
bretella riguarda solo marginalmente la zona umida del Molentargius,
in quanto la zona interessata dalla convenzione di Ramsar è quella
confinante con viale Marconi.

A tale verifica si procederà peraltro non appena completati gli studi
relativi al progetto, in sede di valutazione dell'impatto ambientale.

Il Ministro dei lavori pubblici
PRANDINI

(17 ottobre 1991)
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POLLICE. ~ Ai Ministri dell'ambiente e dell'interno. ~ Premesso:

che le Valli del Sorbo sono un comprensorio di raro valore
ambientale, tutelato dalla legislazione vigente con l'identificazione di
zone di rispetto, ricadente nel territorio dei comuni di Formello e
Campagnano Romano, entrambi nella provincia di Roma;

che fra i due comuni è nato un contenzioso circa la tutela e la
preservazione di questo comprensorio bagnato dal Cremere, dove tra
l'altro avvengono passaggi e stazionamenti di aironi ed altre specie
migratorie, in cui il comune di Formello ha denunciato alle varie
autorità competenti (quindi anche al sindaco di Campagnano) l' esi~
stenza di cantieri di costruzione evidentemente abusivi all'interno del
comprensorio di competenza del comune di Campagnano ed il sindaco
del paese, in una polemica risposta sulla stampa locale (sul numero del
21 settembre 1990 del «Roma~Vigna Clara»), precisava che le costru~
zioni in corso nella Valle del Sorbo erano perfettamente regolari, in
quanto per lui non c'era alcuna destinazione a parco del comprensorio
del Sorbo, e che esse venivano realizzate rispettando tutte le distanze
previste dai fossi;

che varie associazioni ambientaliste, tra cui la locale sezione di
«Italia Nostra», hanno più volte messo in evidenza e denunciato il
progressivo degrado ed il danneggiamento ambientale del comprenso~
rio del Sorbo come anche del costone del Monte Razzano e della Valle
del Baccano, anch'esse zone del comune di Campagnano Romano, di
notevole valore paesaggistico, ambientale e archeologico in vario modo
sottoposto a tutela;

considerato:
che, al di là del fatto specifico che le costruzioni in oggetto non

siano neppure alle dichiarate distanze di rispetto dai fossi tutelati, è
fuori di dubbio che il Sorbo sia un comprensorio ambientale, idrogeo~
logico e paesaggistico di inestimabile valore, tale da dover essere
considerato necessariamente un parco; prova ne possono essere gli
innumerevoli cartelli di segnalazione turistica posti sulla via Cassia e
nelle strade di accesso, su cui è esplicitamente indicato il «Parco
naturale del Sorbo»;

che, al di là della eventuale incompletezza delle procedure e dei
tempi amministrativi della regione Lazio, anche l'Università agraria,
proprietaria di parte del comprensorio, con propria delibera si è
espressa favorevolmente ed ha richiesto la costituzione di un parco
naturale secondo la legge regionale n. 46 del 1977;

che le aree del Parco del Sorbo sono individuate nel più ampio
Parco regionale di Veio,

l'interrogante chiede di sapere:
cosa intendano fare i Ministri in indirizzo per dirimere l'oggettivo

contenzioso venutosi a creare fra i due comuni della provincia di
Roma;

cosa intenda fare il Ministro dell'ambiente per la tutela del
patrimonio ambientale, paesaggistico, idrogeologico e archeologico
contenuto nel Parco del Sorbo;

se non ritengano che comportamenti simili a quelli del sindaco
di Campagnano Romano, ben lungi dalla volontà di tutela del territorio
sempre affermate nei programmi elettorali ~ nel caso specifico della
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lista civica di appartenenza «Vanga e Stella» per la tutela del Parco del
Sorbo ~ siano invece comportamenti tipici della pratica politica dei fatti
compiuti e del preventivo degrado e compromissione al fine di demo~
tivare e rendere inutili le norme di tutela, pratica politica sempre usata
dalla più devastante speculazione edilizia e politico~clientelare in cui
ritardi burocratici, intraprendente tempismo privato e compiacenza
politico-amministrativa vengono messi nel conto come elementi di un
progetto speculativo;

se non ritengano infine di dover fare tutto quanto in loro potere
per fermare un eventuale siffatto piano speculativo che, se realizzato,
vanificherebbe gran parte della politica di tutela dei parchi regionali
dell'Alto Lazio.

(4-05394)
(10 ottobre 1990)

RISPOSTA.~ Con riferimento all'interrogazione parlamentare di cui
all'oggetto, si fa presente che la Valle del Sorbo è compresa nella
cartografia delle aree di particolare valore naturalistico della regione,
pubblicata nel 1974.

L'area, inoltre, è compresa nella proposta per l'istituzione del
Parco di Veio, depositata presso il consiglio regionale del Lazio.

In attuazione della deliberazione n. 4487 del 24 maggio 1988, la
giunta regionale sta procedendo alla elaborazione del Piano regionale
dei parchi e delle riserve naturali.

In tale occasione sarà verificata l'opportunità che l'area stessa entri
a far parte del sistema dei parchi regionali.

Quanto, poi, al rilascio di concessioni edilizie nella zona denomi-
nata Valle del Sorbo in prossimità del corso d'acqua Cremere l'assesso-
rato all'urbanistica, assetto del territorio, tutela ambientale della re-
gione Lazio ha effettuato dei sopralluoghi ed ha appurato che gli edifici
sono ubicati al di fuori della fascia di rispetto di 150 metri dalla sponda
del Cremere e ricadono in una zona che non è sottoposta a vincolo
paesaggistico ai sensi delle leggi nn. 1497 del 1939 e 431 del 1985.

Per quanto attiene, in particolare, il comune di Campagnano,
risulta che esso ha avviato un'azione di tutela di parte del territorio del
Sorbo (delibera della giunta municipale n. 195 dell'l1 aprile 1990) e di
altri terreni di interesse ambientale di proprietà comunale.

Quanto al contenzioso tra i comuni di Formello e Campagnano
relativamente alla questione del Sorbo, non sono pervenute informa-
zioni.

Il Ministro dell' ambiente
RUFFOLO

(10 ottobre 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere i motivi che
hanno indotto nel giugno 1989 gli ispettori della Banca d'Italia a
rinviare sine die le operazioni di controllo che stavano effettuando
presso la sezione credito industriale della Banca nazionale del lavoro a
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Roma ove erano state rilevate, come scrive «Punto Critico», immedia~
tamente numerose irregolarità e finanziamenti erogati in maniera
sospetta, come quello di 25 miliardi alla conceria Cogolo di Udine due
giorni prima che l'azienda dichiarasse il proprio dissesto.

(4~05417)
(17 ottobre 1990)

RISPOSTA.~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto, con~
cernente la Banca nazionale del lavoro.

Al riguardo, sentita anche la Banca d'Italia, si fa presente che
notizie in ordine all'ispezione effettuata dall'organo di vigilanza, nel
1989, presso la sezione di credito industriale della Banca nazionale del
lavoro sono state fornite dal direttore centrale della vigilanza della
Banca d'Italia, nel corso dell'audizione tenutasi in data 12 giugno 1990
dinanzi alla Commissione speciale sul caso della filiale di Atlanta della
Banca nazionale del lavoro.

Si soggiunge, altresì, che la menzionata sezione di credito indu~
striale è stata nuovamente sottoposta ad accertamenti ispettivi dal 4
gennaio al 19 aprile 1991. In proposito, si precisa che la Banca
nazionale del lavoro sta completando il processo di revisione dei dati e
di riorganizzazione del sistema informativo~contabile, avviato a seguito
delle gravi carenze che non consentirono alla precedente ispezione,
conclusa nel maggio 1989, di pervenire alle relative valutazioni.

Il Ministro del tesoro
CARLI

(22 ottobre 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che il signor Pasquale Criscuolo è assegnatario di un alloggio sito

in Napoli, via Ferrara 4, da parte dell'ex Azienda autonoma Ferrovie
dello Stato (attuale ente Ferrovie dello Stato) sulla base della legge 27
aprile 1962, n. 231, fin dal 15 settembre 1979, con diritto al riscatto;

che in data 29 aprile 1985 il Criscuolo (ora pensionato) versò lire
543.245 all'Azienda autonoma Ferrovie dello Stato onde saldare antici~
patamente il riscatto in proprietà dell'alloggio;

che nel luglio 1985 l'Azienda autonoma Ferrovie dello Stato
dispose l'annullamento della ritenuta mensile a carico del Criscuolo,
avendo lo stesso estinto il debito;

che in data 20 agosto 1985 l'Azienda autonoma Ferrovie dello
Stato comunicò che il Criscuolo nulla più doveva;

che in data 5 luglio 1985 l'Azienda richiedeva copia fotostatica
del tesserino del codice fiscale per rilasciare la quietanza liberatoria
(cosa avvenuta il 12 luglio 1985);

che dopo continui solleciti da parte del Criscuolo gli è stato
comunicato che, poichè il regolamento aziendale è mutato e poichè
l'organo demandato al rilascio delle quietanze liberatorie, in funzione
fino al 31 dicembre 1985, non era in stato di rilasciare tale quietanza
stante la mole di lavoro, con la regolamentazione attuale il Criscuolo
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dovrebbe sborsare lire 500.000 per usufruire di uno stato di fiducia
dell'ente o suo proprio onde effettuare tale incombenza,

l'interrogante chiede di sapere, poichè è evidente che l'Azienda
autonoma Ferrovie dello Stato ha violato con la propria inefficienza il
diritto del Criscuolo, se il Ministro non intenda intervenire per sanare
questa situazione di illegittimità che si è creata.

(4~05797)
(16 gennaio 1991)

RISPOSTA.~ L'ente Ferrovie dello Stato riferisce che, secondo le
aspettative dell'agente Pasquale Criscuolo, attualmente in quiescenza,
in data 18 aprile 1991 è stata perfezionata la stipula del contratto
relativo al riscatto in proprietà dell'alloggio dal medesimo occupato.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Considerato:
che dal 2 giugno 1991 l'ente Ferrovie dello Stato passerà tutte le

spedizioni di colli espressi ~ bagagli ~ messaggerie alla nuova «Holding»
INT;

che ad una settimana nulla si sa del destino dei ferrovieri addetti
a tale servizio nei compartimenti di Milano~Torino e Verona,

l'interrogante chiede di sapere se il Ministro, pur nel rispetto
dell'autonomia dell'ente, non intenda chiedere spiegazioni su tale
assurdo comportamento e se risulti al Ministro l'intenzione dell'ente di
alienare la proprietà del secondo grattacielo a Milano ~ Porta Garibaldi.

(4~06457)
(30 maggio 1991)

RISPOSTA.~ L'ente Ferrovie dello Stato comunica che dal 2 giugno
1991 è iniziata la ristrutturazione del settore dei trasporti in piccole
partite attraverso l'affidamento, graduale e per ambiti territoriali diffe~
renziati, del servizio in questione alla holding INT spa.

Con tale affidamento, che per il momento ha interessato i compar~
timenti di Torino, Milano e Verona, ma che gradualmente nell'arco di
un anno si estenderà all'intero territorio nazionale, l'INT sarà di fatto
l'organizzatore del trasporto del collettame e dei bagagli.

I motivi principali che hanno indotto le Ferrovie sulla opportunità
di affidare all'INT tale segmento di trasporto sono in sintesi i seguenti
casi come indicato dall'ente:

l'alto costo dei servizi ferroviari, specialmente quelli destinati
alla raccolta, alla distribuzione ed ai trasbordi;

la dimostrata maggiore efficienza ed elasticità dei servizi stradali,
specie nelle accennate fasi di raccolta e di distribuzione;

l'indispensabilità di seguire la tecnica e la cura degli spedizio~
nieri nei rapporti con la clientela;
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l'opportunità di affidare ad un solo operatore tutto il traffico in
questione attualmente svolto su rotaia, il quale avrà cura di scegliere,
per l'esecuzione del servizio, il mezzo più idoneo e più economico.

L'ente ha siglato accordi nazionali con le organizzazioni sindacali
al fine di garantire la piena utilizzazione di tutti i ferrovieri interessati
dal provvedimento: capi gestione, tecnici di stazione, assistenti di
stazione, ausiliari di stazione, ausiliari viaggianti.

A tal fine l'ente fa sapere che sono stati seguiti i prinCÌpi di corretta
e proficua utilizzazione del personale, le cui attività sono passate
all'Istituto nazionale trasporti, tenendo conto delle esigenze del perso~
naIe interessato attraverso il contenimento di piccoli eventuali disagi.

Le riutilizzazioni sono state valutate in modo capillare e conseguen~
temente concordate tra i direttori dei compartimenti interessati e le
forze sociali locali.

L'ente Ferrovie dello Stato ha accordato all'Istituto nazionale
trasporti, per un breve periodo transitorio, parte del personale delle
Ferrovie dello Stato interessato che affiancherà il personale INT, già
istruito presso le scuole professionali compartimentali dell'ente, per un
tirocinio pratico sulla gestione contabile e amministrativa delle piccole
partite.

Infine l'ente riferisce che l'Istituto nazionale trasporti potrà avan~
zare delle richieste di assorbimento di personale delle Ferrovie dello
Stato che verranno valutate solo e soltanto previa accettazione dei
singoli agenti interessati.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

SALVATO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che con il nuovo orario ferroviario in vigore dal 10 giugno 1991,

con l'abolizione del pullman delle ore 5,10, è stata tolta ai pendolari ~

in maggioranza studenti e operai ~ di Gragnano e Castellammare di
Stabia l'unica possibilità di prendere la coincidenza alla stazione di
Torre Annunziata per Napoli, Roma o Salerno;

che ancora una volta gli utenti pendolari vengono penalizzati da
decisioni affrettate e irragionevoli,

l'interrogante chiede di sapere se si intenda intervenire per ripristi~
nare questo servizio.

(4~06483)
(18 giugno 1991)

RISPOSTA. ~ L'ente Ferrovie dello Stato riferisce che la soppressione
della corsa automobilistica sostitutiva in partenza da Gragnano alle ore
5.10 è stata motivata da considerazioni di ordine economico oltre che
dal numero estremamente esiguo dei viaggiatori.

La frequentazione media della corsa, ora soppressa, risultava infatti
di circa 5~6 persone che godevano, in linea di massima, della tariffa



Senato della Repubblica ~ 5361 ~

23 OTIOBRE 1991 RISPOSTE SCRITIE AD INTERROGAZIONI

X Legislatura

FASCICOLO145

estremamente agevolata prevista per i lavoratori dipendenti. A fronte di
una spesa di lire 75.000 per corsa risultava quindi un introito assoluta~
mente esiguo e, comunque, non superiore alle lire 5.000.

D'altra parte i viaggiatori in partenza da Gragnano possono rag~
giungere Napoli servendosi delle «Autolinee SITA» fino a Castellam~
mare di Stabia e proseguire poi con la ferrovia concessa Circumvesu~
viana.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

SENESI, BOLUNI, LOTTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che il nostro paese, oltre a vantare una tradizione di navigazione

marittima, annovera anche quella della navigazione lacuale, con speci-
fico sviluppo nella regione Lombardia;

che quanto sopra ha consentito di sviluppare una apprezzata
industria nazionale;

che esiste una particolare attenzione da parte di cittadini estima~
tori di questo tipo di mezzo di trasporto;

considerato:
che sul Lago di Corno da oltre 70 anni viaggiano piroscafi a

vapore, molto apprezzati da utenti italiani e stranieri;
che, negli ultimi tempi, la Società Gestione Navigazione Laghi,

per riparazione, ha sospeso l'attività del battello «Patria» del 1926;
che tale sospensione ha determinato forte preoccupazione per il

futuro del «Patria», sia fra i lavoratori della navigazione sia fra gli utenti;
che addirittura è stato costituito un Comitato d'azione per il

piroscafo a vapore «Patria» con sede a Lucerna (Svizzera), che ha
raccolto oltre 2.800 firme di cittadini, soprattutto stranieri, inviate alla
regione e alla Società Nazionale Laghi;

che in questi giorni è ripresa la raccolta di firme sulla sponda
italiana del Lago di Corno anche per iniziativa dei lavoratori del settore,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Ministro dei trasporti sia a conoscenza di quali sono i motivi

che adducono i tecnici della Motorizzazione civile a tenere sospesa
l'attività del «Patria»;

quali provvedimenti si intenda adottare, anche di tipo econo-
mico, che consentano al piroscafo «Patria» di tornare a solcare le acque
del Lago di Corno.

(4~06739)
(18 luglio 1991)

RISPOSTA.~ Il piroscafo «Patria» non ha ottenuto il certificato di
classe del Registro navale italiano il quale ha prescritto l'esecuzione di
grandi lavori allo scafo, all'opera viva, la rimozione dei rivestimenti di
amianto, il rifacimento dell'impianto elettrico, eccetera; pertanto il
piroscafo in questione è fermo presso il cantiere di Dervio della Società
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della navigazione del lago di Como, dove verrà alato sullo scalo per gli
interventi tecnici indispensabili ai fini della sicurezza della navigazione.

Si rappresenta al riguardo che per rimettere il piroscafo in condi~
zioni di navigabilità lo stesso necessita di molti ricambi che non
esistono più in commercio ed occorrerà prevederne l'esecuzione in
unico esemplare.

Si prevede comunque, in linea di massima, che la spesa non sarà
inferiore a circa 900 milioni salvo ulteriori accertamenti da effettuarsi
nel corso dei lavori.

Il Ministro dei trasporti

BERNINI

(15 ottobre 1991)

SPECCHIA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che nei mesi di dicembre 1990 e di gennaio 1991 vi furono
unanimi e forti proteste in Puglia, in quanto il piano di investimenti
1991~ 1992 «immediatamente avviabili», predisposto dall' ente Ferrovie
dello Stato, non prevedeva il raddoppio e la elettrificazione della linea
Bari~Lecce;

che fu programmato per 1'8 febbraio 1991 uno sciopero generale;
che il Ministro dei tFasporti, in due incontri con il presidente

della giunta regionale e con i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali, dette ampie assicurazioni affermando che «le opere ferrovia~
rie in Puglia (e tra queste la elettrificazione ed il raddoppio della
Bari~Lecce) si faranno perchè sono inserite nel contratto di programma
1991~1992 che sarà firmato tra dieci giorni da Governo e Ferrovie dello
Stato»;

che queste assicurazioni portarono alla revoca dello sciopero
generale e ad una fiduciosa attesa da parte dei cittadini pugliesi, dopo
che era stata sconfitta quella che fu definita una «truffa ferroviaria»;

che, invece, nei giorni scorsi si è appresa la notizia di un rinvio al
1995 della realizzazione delle opere per la elettrificazione e per il
raddoppio della linea Bari~Lecce;

rilevato che è necessario fare definitiva chiarezza su un problema
importante che interessa la Puglia ed in modo particolare il Salento, da
sempre fortemente penalizzato nel settore del trasporto ferroviario,

l'interrogante chiede di sapere:
a) se gli impegni assunti nel gennaio del 1991 siano confermati

e, cioè, se nel periodo 1991~1992 saranno messi in cantiere e realizzati
i lavori per il raddoppio e la elettrificazione della linea Bari~Lecce;

b) se il Ministro in indirizzo non ritenga di incontrarsi con il
presidente della giunta regionale e con i sindaci per verificare lo stato
di attuazione di tutte le opere previste per la Puglia nel contratto di
programma biennale 1991~1992.

(4~06315)

(8 maggio 1991)
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RISPOSTA. ~ L'ente Ferrovie dello Stato fa sapere che il piano di
ristrutturazione per il risanamento e lo sviluppo dell'ente Ferrovie dello
Stato prevede, per il tratto terminale della linea Adriatica, la sistema~
zione degli impianti del nodo di Bari, il raddoppio dei tratti Bari Torre
a Mare~Fasano e Brindisi~Lecce, nonchè l'elettrificazione del tratto
Bari~Lecce.

Nel contratto di programma fra Ministero dei trasporti ed ente
Ferrovie dello Stato, per il biennio 1991 ~92, sono compresi sia l'inte-
grale elettrificazione della linea Bari-Lecce, sia consistenti fasi funzio~
nali di raddoppio del binario della linea stessa.

Le Ferrovie dello Stato provvederanno al completamento del
raddoppio sul tratto Brindisi~Lecce nell'arco temporale di attuazione
del piano di ristrutturazione succitato.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

TRIPODI, LIBERTINI, CROCETIA, VITALE. ~ Ai Ministri dei tra~
sporti e della sanità. ~ Premesso:

che il compartimento dell'ente Ferrovie dello Stato di Reggio
Calabria attraverso il proprio Ufficio sanitario, persistendo nella politica
diretta ad «agevolare» o «favorire» il prepensionamento anticipato dei
ferrovieri, riconosce a tutti coloro che si presentano a visita sanitaria
l'inidoneità a poter svolgere le mansioni della qualifica posseduta;

che questa logica assolutamente vergognosa ha giustamente
determinato proteste tra la categoria del personale ferroviario e indi~
gnazione tra l'opinione pubblica che giudica quelle facili e probabil~
mente pilotate dichiarazioni di inidoneità fisica un metodo illecito
adottato da un ente di Stato che si aggiunge alla diffusa illegalità che
drammaticamente consente alla mafia di rafforzare il suo controllo
sulla città;

che la scelta delle dichiarazioni di inidoneità attuata per mandare
a casa i ferrovieri non solo calpesta gli accordi con le organizzazioni
sindacali in materia di organici ma aggrava le condizioni degli altri
lavoratori che si troveranno a dover affrontare turni stressanti,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) se quanto sta avvenendo nel compartimento di Reggio Cala-

bria sia stato deciso o suggerito dai vertici dell'ente Ferrovie dello
Stato;

2) quali interventi si intendano attuare per stroncare una vergo~
gnosa e umiliante operazione onde rispettare la dignità umana e gli
accordi stipulati con le organizzazioni sindacali.

(4~06215)
(17 aprile 1991)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del Ministro della sanità.

L'ente Ferrovie dello Stato riferisce che i giudizi medico~legali
emessi dall'ufficio sanitario delle Ferrovie dello Stato di Reggio Cala~
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bria sono stati espressi alla luce delle risultanze dell'esame clinico ed in
base a quanto è emerso dallo studio della pratica sanitaria personale di
ciascun dipendente.

Inoltre, in diversi casi, si è preso atto di certificazioni e referti
emessi dalle unità sanitarie locali territorialmente competenti.

Tali elementi documentali, di incontrovertibile validità sotto il
profilo medico~legale, hanno rappresentato il supporto dei successivi
giudizi adottati in tema di idoneità al lavoro specifico ed hanno
determinato in alcuni casi la necessità di adottare immediati provvedi~
menti circa l'utilizzazione del personale in settori non direttamente
interessati all'esercizio ferroviario e, quindi, alla sua sicurezza.

Inoltre, tutte le certificazioni medico~legali in tema di idoneità
lavorativa specifica emesse dall'ufficio sanitario in questione sono state
trasmesse al competente organo dell'ente Ferrovie dello Stato che ha il
compito di verificare le determinazioni adottate dagli uffici periferici,
nei confronti di tutti i dipendenti giudicati inidonei nella fase di
controllo della qualità delle prestazioni medico~legali effettuate.

L'ente Ferrovie dello Stato inoltre precisa che non esiste un
automatismo tra inidoneità e pensionamento anticipato: infatti, in
occasione del terzo procedimento di pensionamento anticipato conclu~
sosi il 1° luglio 1991, nel compartimento di Reggia Calabria ben 70
dipendenti fisicamente inidonei o con idoneità fisica limitata, in pos~
sesso dei requisiti fissati dalla legge 7 giugno 1990, n. 141, non saranno
collocati a riposo anticipatamente in quanto la loro utilizzazione è
ritenuta necessaria nell'attuale processo produttivo dell'ente.

I dipendenti esclusi saranno, pertanto, riprofessionalizzati nel pro~
filo di nuova idoneità per essere destinati a coprire parte delle carenze
organiche esistenti.

Il Ministro dei trasporti

BERNINI

(15 ottobre 1991)

VALCAVI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che la CEE, nell'elaborazione del piano europeo dei trasporti,
basato su una elevata dose di alta velocità, ha recepito le scelte fatte dai
paesi membri, oltre che dalla Confederazione elvetica, attesa la posi~
zione strategica dei suoi valichi situati a nord e a sud dei grandi centri
commerciali europei;

che il 10 maggio 1989 il Governo federale svizzero e successiva~
mente le altre istanze si sono pronunciate per la realizzazione della
nuova linea ferroviaria di base del San Gottardo, quale spina dorsale
della trasversale alpina;

che questa scelta è stata comunemente accettata anche dagli altri
paesi tra cui il nostro;

che dalla realizzazione del progetto deriva la possibilità dell'inne~
sto di due direttrici di traffico verso il nostro paese: la linea Bel1inzona~
Lugano~Chiasso~Como per i treni diretti verso est e il sud d'Italia da un
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lato e la linea Bellinzona-Luino-Laveno-Novara-Alessandria-Genova-To-
rino, per i treni diretti in porti liguri e in Piemonte;

che tale possibilità di sfruttare entrambe le direttrici consente un
migliore smistamento del traffico e un minore congestionamento
dell'area milanese che potrebbe essere raggiunta solo dalla via di
Chiasso;

che la linea Luino, adeguatamente potenziata, si raccomanda"
anche per i collegamenti stretti con l'aeroporto intercontinentale della
Malpensa e con le imponenti infrastrutture viarie per i rapidi collega-
menti con l'Europa;

che questa scelta assicura un sistema di trasporto intermodale
con una serie di collegamenti quali la direttrice viaria Zenna-Luino-
Besozzo- Vergiate che si immette nel Piemonte e nella Liguria attraverso
la bretella di Gattico e il varco confinario del Gargiolo che si raccorda
con le reti nazionali attraverso la tangenziale di Varese, l'autostrada
pedemontana Varese-Como-Bergamo e l'autostrada n. 2 svizzera;

che la realizzazione della direttrice Bellinzona-Luino-Novara-
Genova oltre che per ragioni tecniche si raccomanda anche perchè
costituisce un'occasione eccezionale per il rilancio dell'intero luinese
ora divenuto area depressa a seguito negli ultimi decenni della molti-
plicazione del traffico verso Chiasso, a scapito del tronco che passa
attraverso la stazione storicamente internazionale di Luino;

che tale direttrice interessa l'intera provincia di Varese ai vertici
nazionali per l'interscambio con l'estero e per la propria struttura
produttiva;

che il trasporto su rotaia rappresenterà per tale territorio anche
una vera ed efficace alternativa a quello su gomma, oltre a consentire il
trasporto combinato;

che per la promozione e lo studio delle infrastrutture su territo-
rio italiano della direttrice Bellinzona-Luino-Novara-Genova è sorto da
tempo in Varese un consorzio dei principali enti pubblici e privati e nei
mesi scorsi la società per azioni Luino-Gottardo alla quale partecipano
gli enti pubblici, in maggioranza e più precisamente l'amministrazione
provinciale di Varese e la camera di commercio di Varese, e importanti
soci privati quali la Banca popolare di Luino e Varese, imponenti
imprese nazionali quali la Cogefar-Impresit, la Fioroni, la Torno, la
Girola ed altri;

che ciò va a coordinarsi con lo studio per il tronco svizzero a sud
della galleria del Gottardo con lo studio dei progettisti svizzeri,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se e quali risorse siano state stanziate o anche solo previste

nel bilancio per la realizzazione delle infrastrutture in territorio italiano
relative alla via ferroviaria che adduce e va a coordinarsi con il nuovo
traforo del Gottardo;

2) se e quale sia l'orientamento a proposito delle due direttrici di
cui si è detto, e segnatamente di quella Bellinzona-Luino-Novara-
Genova, e quali iniziative si intenda adottare a quest'ultimo riguardo, ai
fini dello studio e della successiva realizzazione, anche attraverso le
Ferrovie dello Stato;
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3) quale sia a tutt'oggi il punto e le prospettive a riguardo di
questa direttrice ferroviaria di cui si è sopra parlato.

(4~06284)
(7 maggio 1991)

VALCAVI.~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che il raddoppio del traforo del San Gottardo ~ da parte della

Confederazione elvetica ~ si avvia a diventare nei prossimi anni una
realtà con la quale anche l'Italia deve fare i conti;

che si tratta di una iniziativa che approfondirà ed accentuerà i
collegamenti tra il nostro paese e le altre nazioni del Nord Europa,
facendo l'accresciuto ruolo e la funzione di tale direttrice per gli
scambi di persone, ma soprattutto di merci;

che se teniamo conto che tutta l'Europa ~ e non solo l'Europa ~

sta percorrendo con grande determinazione la strada dell'ulteriore
incremento (rispetto al dato attuale) del trasporto su rotaia a sfavore di
quello su gomma (inquinante, congestionante e sostanzialmente non
economico), a differenza dell'Italia che invece sembra voler continuare
pervicacemente sulla strada del trasporto su gomma, risulta di grande
importanza e di grande impatto, anche come inversione di tendenza,
che l'Italia sappia legare la propria rete ferroviaria (esistente e futura) a
questa nuova via di comunicazione;

che a questo riguardo ~ e concordemente con le forze politiche
ed imprenditoriali della provincia di Varese ~ si auspica necessario
provvedere alla realizzazione delle infrastrutture e di tutti i collega~
menti utili a connettere Varese e la sua provincia con il nuovo traforo
e con la nuova rete ferroviaria che dal traforo dovrà necessariamente
discendere,

l'interrogante chiede di conoscere dal Governo e dal Ministro dei
trasporti:

se e quali collegamenti a livello politico ed istituzionale esistano
tra il nostro Governo e quello elvetico per determinare un rapporto
collaborativo e sinergico tra i due paesi;

se il Ministero dei trasporti si sia già attivato per garantire i
necessari studi e progetti relativamente alle infrastrutture da realizzare;

se e a quale stadio di elaborazione o di predisposizione dei piani
si trovi l'auspicato raddoppio della linea ferroviaria passante per Luino,
linea imprescindibile per il collegamento tra Bellinzona (e il Gottardo)
e Novara (fino a Genova);

si chiede inoltre ~ e sempre nel senso di privilegiare il trasporto
su rotaia rispetto a quello su gomma e, ancora, nell'ambito di una
auspicata razionalizzazione del trasporto ferroviario nella provincia di
Varese ~ di sapere se e quali interventi il Ministero dei trasporti abbia'
messo in atto onde giungere, in termini brevi, alla riattivazione della
linea ferroviaria detta della Valmorea, collegante Castellanza (città dove
entrerà presto in funzione una nuova struttura universitaria privata il
cui bacino di utenza si spinge fino alla vicina Svizzera) con Mendrisio;
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si chiede infine di sapere se e quali progetti siano allo studio per
legare la riattivazione di questa linea oggi in disuso con l'aeroporto
della Malpensa.

(4~06422)
(28 maggio 1991)

RISPOSTA.(*) ~ Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali
relativi ai valichi alpini in generale, il piano di ristrutturazione per il
risanamento e lo sviluppo dell' ente Ferrovie dello Stato prevede, oltre
al completamento di alcune opere già avviate, anche la progettazione di
nuovi valichi, l'attrezzaggio e l'allungamento a modulo delle linee di
valico nonchè l'adeguamento delle stesse per il traffico intermodale.

L'ente Ferrovie dello Stato riferisce che in applicazione di tale
programma sono in corso di svolgimento e sono previste varie attività
come di seguito descritte.

È stata recentemente sviluppata una serie di studi di prefattibilità
per l'esame delle possibili alternative di potenziamento dei valichi
alpini compresa anche la direttrice del Gottardo, sia via Chiasso sia via
Luino. Circa la necessità del raddoppio della linea ferroviaria passante
per Luino, essa dipenderà dal tipo di soluzione scelta fra quelle che i
summenzionati studi indicheranno, raddoppio che potrebbe risolvere
oltre che il problema dei collegamenti anche quello dell'incremento
del traffico su rotaia.

L'ente Ferrovie dello Stato fa sapere, altresì, che l'attuale potenzia~
lità delle linee Luino~Laveno~Oleggio e Laveno~Gallarate, peraltro non
completamente utilizzata, potrà essere elevata con l'installazione del
controllo del traffico centralizzato (CTC) e del blocco conta~assi attual~
mente in fase di studio da parte degli uffici compartimentali.

Sono di prossimo avvio gli studi della fattibilità tecnica, economica
ed ambientale delle nuove linee di valico del Gottardo e del Sempione
comprendeYlti anche lo studio del potenziamento delle linee ferroviarie
afferenti che complessivamente comportano un impegno finanziario di
6 miliardi di lire.

Nell'ambito di tali progettazioni verranno esaminate sia le proble~
matiche del traffico viaggiatori, compresa la connessione con la rete
italiana «alta velocità» in fase di studio, sia quelle del traffico merci per
collegare i principali impianti merci ed intermodali del Nord~Ovest
d'Italia.

Lo studio opererà, nell'ambito delle direttive del Piano generale dei
trasporti tenendo in considerazione l'interesse commerciale dei traffici
ferroviari e verrà sviluppato assumendo contatti sia con le Ferrovie
svizzere e con la Svizzera a livello governativo, allo scopo di studiare
soluzioni ottimali per la linea di valico e per le linee afferenti sia a Nord
che a Sud.

A conclusione dei suddetti studi, si avranno tutti gli elementi
tecnici, economici ed ambientali, sia per l'individuazione degli inter~
venti ottimali di potenziamento dei collegamenti con la Svizzera ed il

(*) Testo, sempre identico, inviato dal Governo in risposta alle due interrogazioni
sopra riportate.



Senato della Repubblica ~ 5368 ~

23 OITOBRE 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

X Legislatura

FASCICOLO145

Nord Europa, sia per la scelta delle priorità sulla realizzazione delle
nuove linee e del potenziamento delle linee e degli impianti esistenti.

Per questi ultimi, per quanto riguarda l'attuale linea del Gottardo,
oltre al completamento di alcune opere già avviate, sono previsti
interventi infrastrutturali di adeguamento al traffico intermodale quali:

l'adeguamento di sagoma della linea Chiasso~Milano (data pre~
sunta di ultimazione 1994);

il blocco automatico banalizzato della linea Chiasso~Milano (data
presunta di ultimazione 1994);

il completamento dello scalo intermodale di Segrate (data pre~
sunta di ultimazione 1992).

Grazie alle misure di cui sopra, la capacità della linea del Gottardo
potrà essere notevolmente aumentata per rispondere alla domanda di
mercato in costante crescita.

Sono in corso, fra le reti ferroviarie e i rappresentanti dei Governi,
contatti in merito allo sviluppo del trasporto intermodale Germania~
Svizzera~Italia.

Tale attività, attualmente in via di completamento, consente la
definizione degli interventi da effettuare sulle direttrici utilizzate per il
trasporto intermodale, costituite dalle linee del Sempione e del Got~
tardo.

L'ente Ferrovie dello Stato fa, infine, presente che la linea detta
della Valmorea non interessa in quanto trattasi di una linea dismessa
delle Ferrovie nord Milano.

Il Ministro dei trasporti
BERNINI

(15 ottobre 1991)

VESENTINI. ~ Ai Ministri dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato e dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica. ~

Premesso:
che il comma 1 dell'articolo 2 della legge 22 novembre 1990,

n. 345, assegna un contributo di lire 20 miliardi per l'anno 1990 alla
realizzazione del progetto «Ignitor»;

che, secondo notizie riportate di recente dalla autorevole rivista
«Science», sarebbe stato deciso di non dare seguito al progetto «Igni~
tor»;

che la somma di 500 milioni di dollari che l'Italia avrebbe
inizialmente destinato alla realizzazione di quest'ultimo progetto po~
trebbe ora essere indirizzata a partecipare ai costi ~ ~timati nell'ordine
di un miliardo di dollari ~ per la realizzazione negli Stati Uniti e sotto la
supervisione del Department of energy del progetto «Burning plasma
experiment» ,

si chiede di conoscere:
se la notizia riferita dalla rivista «Science» risponda a verità;
per quali ragioni la comunità scientifica e gli ambienti industriali

italiani interessati ai problemi della fusione e delle sue future applica~
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zioni energetiche non siano stati apertamente tenuti al corrente di
trattative che ~ sempre secondo la rivista «Science» ~ sarebbero in

corso da alcuni mesi;
lo stato di attuazione di quanto prescritto dal comma 1 dell'arti~

colo 2 della citata legge 22 novembre 1990, n. 345.
Si chiede inoltre di sapere se non si ritenga di riferire analitica-

mente sulle disponibilità attualmente esistenti nell'accantonamento
«ENEA - esperimento Ignitor» nel capitolo 6856 del bilancio triennale
1990-92, e sulle quote di tale accantonamento utilizzate fino ad ora.

(4-05941)
(19 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ L'ENEA ha inserito l'obiettivo della realizzazione della
macchina sperimentale ad alto campo, proposta dal professor Coppi,
tra gli obiettivi del Piano quinquennale 1990-1994 a proseguimento
delle azioni già intraprese in tal senso che avevano portato alla
definizione di un progetto e di un programma di ricerca e quindi alla
richiesta di finanziamento CEE formalizzata da parte dell'Associazione
ENEA-Euratom nel luglio 1987.

Nell'approvare il Piano quinquennale, il CIPE ha confermato, nel
luglio 1990, l'obiettivo Ignitor, ponendo il vincolo dell'inserimento nel
contesto del programma comunitario sulla fusione termonucleare, in
considerazione dell'impegno finanziario stimato dall'ENEA in 518 mi-
liardi.

La legge finanziaria per il 1990 aveva disposto, con riferimento al
triennio 1990-1992, per il primo anno, 20 miliardi di lire e 40 miliardi
per il secondo anno.

La quota del 1990 è stata effettivamente resa disponibile con legge
n.345 del 1990, mentre la legge finanziaria del 1991 non ha previsto
dotazioni per Ignitor relative al triennio 1991 ~ 1993.

L'iter di approvazione in sede comunitaria del progetto Ignitor,
volto al conseguimento del finanziamento preferenziale da parte della
CEE, è, al momento sospeso, in attesa che il proponente (l'Associazione
ENEA-Euratom) presenti altri elementi nell'ambito del comitato con-
sultivo programma fusione al fine di ottenere la modifica del giudizio
negativo espresso dal «Programme Commitee», conseguente al parere
del gruppo di lavoro internazionale Lomer che ha valutato sia il
progetto base che la nuova versione denominata Ignitor-UL.

Conseguentemente, a conclusione di un lavoro di analisi condotto
dal dipartimento fusione dell'ENEA, è stato deciso di ripresentare con
integrazioni la versione Ignitor-UL all'esame tecnico-scientifico dell'Eu~
ratom. È sembrato inoltre opportuno ai fini dell'approvazione comuni~
taria valorizzare anche altri contributi importanti del progetto al
programma europeo, quali il potenziamento della base tecnologica e la
preparazione della struttura industriale.

Per quanto riguarda la situazione delle risorse finanziarie, va
preliminarmente osservato che, nel corso del 1990, l'ENEA, che ha
operato senza dotazioni finanziarie fino al dicembre 1990, ha fatto
riferimento per tutte le sue attività all'esercizio provvisorio di un
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bilancio basato su un contributo dello Stato di 720 miliardi, dei quali 20
destinati ad Ignitor. Tale esercizio provvisorio è stato autorizzato nel
febbraio 1990 dal Ministero dell'industria nei limiti delle spese obbliga~
torie e di quelle assolutamente indifferibili.

Nell'anno 1990, alla dotazione di 20 miliardi specificatamente
assegnata per Ignitor, sono stati addebitati, da ultimo, 5.068,2 milioni di
lire per attività di progettazione affidate al consorzio industriale appo~
sitamente costituito da Ansaldo e FIAT. A tale dotazione vanno anche
addebitati 350 milioni di lire per spese vive legate a prestazioni di terzi
e 390 milioni per spese di personale direttamente impegnato nel
progetto.

Nei mesi decorsi il consiglio di amministrazione dell'ENEA ha
quindi definito le modalità di impiego della residua somma comples~
siva pari a 14.191,8 milioni a valere sul finanziamento di 20 mi~
liardi destinati al progetto Ignitor dalla legge n. 345 del 22 novembre
1990.

Il professor Coppi ~ al quale è stato confermato il rapporto di

consulenza ~ eseguirà con i suoi collaboratori ulteriori calcoli e
produrrà un rapporto sulla fisica di Ignitor, in modo da definire nuovi
elementi tali da permettere di superare le perplessità espresse dal
gruppo di lavoro riguardo alla possibilità di raggiungere, con l'attuale
configurazione di macchina, condizioni di ignizione o almeno prossime
all'ignizione.

Il dipartimento fusione dell'ENEA fornirà, a tal fine, ogni supporto
scientifico ed operativo.

I risultati, prima di essere sottoposti al nuovo esame comunitario,
verranno esaminati da un comitato scientifico di esperti internazionali,
al fine di convalidare autorevolmente le nuove valutazioni sulla fisica di
Ignitor. Il comitato dovrà più in generale affrontare il tema della
sperimentazione fisica sui Tokamak ad alto campo.

Per la finalizzazione della progettazione di dettaglio della macchina
Ignitor nella sua attuale configurazione l'ENEA ha stipulato un primo
atto aggiuntivo con il consorzio CITIF per un importo di 4.200,7 milioni
di lire (onnicomprensivi) per la progettazione esecutiva del nucleo
centrale della macchina e ha in corso di stipula un secondo atto
aggiuntivo dell'importo di 9.900 milioni di lire (onnicomprensivi) per la
realizzazione di prototipi di componenti critici e per l'esecuzione di
prove ed esperienze relative agli aspetti tecnologici rilevanti ai fini della
realizzazione della macchina.

L'ENEA parteciperà a queste attività con un apporto diretto di
personale a integrazione delle azioni affidate al consorzio.

Ai fini di esaminare concretamente, anche se a livello preliminare,
configurazioni alternative della macchina, verrà stipulato un altro atto
aggiuntivo al già citato contratto in essere col consorzio CITIF, per lo
studio di ua specifica configurazione magnetica che fa uso del cosid~
detto divertore. Il progetto americano «Burning Plasma Experimente»
(BPX) ha optato per questa soluzione.

Il programma di lavoro comprenderà anche un'attività di valuta~
zione con il Department of energy (DDE) americano di macchine ad
alto campo, confrontando le diverse soluzioni ipotizzate.



Senato della Repubblica ~ 5371 ~

23 OTTOBRE 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

X Legislatura

FASCICOLO 145

Questo studio può costituire un'utile occasione indipendentemente
dall'eventuale decisione in merito alla realizzazione congiunta di un
Tokamak ad alto campo.

A questo riguardo, è stata recentemente rivolta dal segretario del
Department of energy, ammiraglio Watkins, all'Italia (con lettera di~
retta al Ministro dell'università e al Ministro dell'industria) ed alla
Commissione europea una proposta per una concreta collaborazione
alla costruzione di una macchina ad alto campo, obiettivo ritenuto dagli
Stati Uniti prioritario. Questo conferma l'interesse della proposta ita~
liana di realizzare Ignitor e la qualità del lavoro finora svolto dai
ricercatori e dalle imprese nazionali. La Commissione europea ha
iniziato una fase di valutazione sul piano tecnico delle possibilità di
collaborazione.

Per le attività sopra menzionate è stata stimata una durata dell'or~
dine di 10 mesi, e un impegno finanziario massimo di 1.500 milioni
comprensivo di IVA e revisione prezzi. Tale somma sarà a valere sul
finanziamento ordinario dell'ENEA (quindi al di fuori dei 20 miliardi di
cui alla legge n. 345 del 1990) e per essa è ipotizzabile un sostanziale
contributo Euratom.

Alla conclusione del lavoro di revisione effettuato dal professor
Coppi e del successivo lavoro del comitato scientifico che dovrà
formulare un parere entro il mese successivo, si procederà alle azioni
più opportune per conseguire l'approvazione in sede Euratom e alla
definizione degli ulteriori lavori da affidare al consorzio; il nuovo
quadro della situazione sarà esposto entro il 31 gennaio 1992 al
consiglio di amministrazione ENEA che assumerà le determinazioni più
opportune in merito al proseguimento delle attività.

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato

BODRATO

(11 ottobre 1991)

ZANELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Premesso:

che il Ministro del tesoro, rispondendo, in data 11 febbraio 1991,
ad un quesito dell'interrogante, lo informava che la Banca d'Italia non
rilevava problemi di vigilanza nei rapporti tra Cassamarca ed Esamarca
spa di Treviso se non nel caso in cui vi fossero «possibili confusioni» tra
l'attività creditizia (Cassamarca) ed esattoriale (Esamarca);

che risulta impossibile, stante il rifiuto opposto allo scrivente,
avere informazioni in merito tramite la filiale di Treviso della Banca
d'Italia;

considerato che l'alterazione, in negativo, degli utili di esercizio
di Cassamarca pare determinata:

1) dal fatto che essa si assume la gestione tecnico~immobiliare
nonchè dell' economato e del personale di Esamarca (come da afferma~
zioni pubbliche dell'amministratore delegato di quest'ultima);
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2) dall'utilizzo di energia elettrica, telefono ed utenze varie, a
suo carico, per i molti locali usati in forma promiscua tra le due attività
(credito/esattoria) ;

3) dall'impiego del centro elaborazione dati di Cassamarca, in
orario ordinario e straordinario, anche per «lavorazioni» esattoriali
(Esamarca);

4) dalle spese postali (imbustature e bollatura) sostenute a
favore di Esamarca senza che risultino in essere ~ a conoscenza
dell'interrogante ~ fatturazioni, canoni o contratti congmi e non a
copertura o autorizzativi,

si chiede di sapere quali iniziative intenda assumere per verificare
la veridicità delle informazioni in possesso dello scrivente e nel caso
la stessa sia confermata quali provvedimenti intenderà o potrà
adottare per evitare confusioni nelle distinte attività delle due
aziende.

(4~06178)

(10 aprile 1991)

RISPOSTA.~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto, con
la quale vengono posti quesiti in merito ai rapporti tra la Cassa di
risparmio della Marca Trevigiana e la partecipata Esamarca spa.

Al riguardo, la Banca d'Italia, nel far rinvio a quanto già
comunicato all'onorevole interrogante dalla filiale di Treviso, con
nota del 26 settembre 1990, n. 6886, ha precisato che il servizio di
esattoria per la provincia di Treviso gestito dalla «Esamarca spa»,
utilizzando anche alcuni sportelli della Cassa di risparmio della Marca
Trevigiana, non ha sinora sollevato problemi di vigilanza, in quanto
sono stati adottati gli opportuni accorgimenti intesi ad evitare nella
clientela possibili confusioni tra l'attività di intermediazione creditizia
condotta dalla Cassa e quella svolta dalla cennata società.

Esula, invece, dalle attribuiioni dell'organo di vigilanza esprimere
valutazioni in ordine a problematiche attinenti ai rapporti di lavoro
intrattenuti dalle banche con il personale dipendente, in quanto la
materia è definita dagli organismi rappresentativi delle parti interes-
sate mediante appositi strumenti negoziali.

La Banca d'Italia ha, comunque, provveduto ad interessare
sull'argomento la citata azienda di credito e la controllata «Esamarca»
che, in proposito, hanno riferito quanto segue.

La società Esamarca ha iniziato l'attività il 10 gennaio 1990,
operando con il personale della Cassa, «distaccato» in conformità alle
norme contrattuali vigenti.

Il costo del personale «distaccato» è stato integralmente recupe-
rato sulla base delle liquidazioni periodiche delle competenze e dei
relativi oneri accessori.
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La citata società svolge l'attività in immobili di proprietà di
privati e della Cassamarca per i quali, sulla base di un contratto di
affitto, corrisponde il relativo canone.

Detta società si avvale, inoltre, delle prestazioni «in service» del
centro elaborazione dati della Cassa per la gestione completa del
proprio sistema informativo.

A tal proposito, è stato stipulato contratto di servizio tra Cassa~
marca ed Esamarca che, nell'ottica dell'autonomia di gestione,
garantisce la disponibilità delle attrezzature e dei servizi del centro
elaborazione dati, la gestione e l'assistenza tecnica della rete e dei
terminali, nonchè i normali interventi per le modifiche ai programmi
ed alle procedure applicative.

Il Ministro del tesoro
CARLI

(22 ottobre 1991)


